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La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11:1;2 e dalle 12 1]2 alle 15, giorni feriali.
L ’ARCHIVIÒ NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

‘ , CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L ’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

IL  NOSTRO SALUTO
alla  PRINCIPESSA ELENA di MONTENEGRO
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I.a stòria ci ricorda, che vi fa un’ 
Ëlena grande per bellezza1 e più grande 
per il fascino. Il fascino di quella spinse 
il più vago fra i giovani troiani a ra­
pire ai greci la perla delle donne. Quel 
rapimento fu causa di aspre contèse e 
tornò fatale dei pari ai gre# ed ai troiani.

Di voi, gentil principessa, il fascino 
è tutto buono. Il Principe elle vi ha ve­
duta non vi ha rapita, ma vi colse, come 
s i : coglie un flore. L’amore accompagna 
lè vostre nozze e rende festante due 
pòpoli; il Montenegro, ove avete r e s i - . 
■dénza, l’Italia,. ove verrete ad abitare. 
Diverrete principessa italiana, al fianco 
del più distinto principe della più di­
stinta e gloriosa casa italiana.

L’Italia è piena di mali in molte sue 
parti e voi trovandovi tra noi, generosa 
e pia, ne sentirete, pur troppo, i gemiti 
frequenti e ne asciugherete, con sollecita, 
cura; molte lagrime. Troverete la situa­
zione buia, tanto che voi che ricordate 
Dante le potrete applicare quelle sue 
parole: tanto era oscura e nubilosa, 
ehe per fissar lo viso al fondo non 
vi si discernea veruna cosa. Troverete 
migliaia di madri che piangono i loro 
figli1 mòrti e dispersi sulle steppe afri- 
■carie’.

Vedrete la maia pianta delle irrego­
larità; • delle colpevoli condiscendenze, 
■dèi ■ favoritismo o dell’ affarismo nelle 
amministrazioni provinciali, comunali, 
delle Opere Pie.

Sentirete parlare di sperperi, imbrogli, 
ruberie che1 rivelano gravi corruzioni in 
molte parti delle amministrazioni. Ma 
npmvi :Sgdmentatè di questi mali elle 
affliggono la vostra nuova patria. L’Au­
gusta donna che, al Quirinale, vi acco­
glierà come''madre, v’insegnerà il modo 
cóii; cui si può porre rimedio ai mali 
stessi. L’anima vostra gentile, la com- 
pàgriia di' uno sposo valente, vi aiute- 
ratìtìo' a scoprire la via del bene e a 
liçndei^èX-l/dpera yostùaindüstre/é p;rov- 
jiri'.diàù'. !ypôt.ra--rm'àggiôr©'- felicità e con­
tento deriverà- dallé grandi benedizioni 
•del popolo, di cui avrete, temperato le 
àmarezzè e -.sollevato le miserié.- ■ : Vi

momento, che in Italia- si piantò è guar­

date soltanto con occhio sereno, questo 
popolo che vi festeggia e vi saluta nelle 
migliori delle sue espressioni. Inebbria- 
tèvi, soave principéssa, in questo bel 
cielò, ove fiorirono tanti letterati, artisti 
e scienziati, ove partì la luce e il do­
minio per tutto il mondo.
• La grandezza, che abbiamo avuto in 
eredità, vi sia argomento a sperare che 
potremo ritornare al pristino statò.

La vostra venuta, gentile Principessa, 
sia augurio di migliore avvenire per il 
nostro bel paese e fia che dalle valli 
alpine alla doppia riva del mare il vostro 
bèl nome echeggi sempre propizio e be­
nedetto.

L À  C O L O N IA  A G R IC O L A  C IR IO
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Auspice l’ instancabile ed intrapren­
dente comm. Francesco Cirio, scrive 
L ’Avvenire di Casale, il problema della 
colonizzazione interna fra pochi giorni 
avrà il suo pratico inizio sopra una 
vastissima estesa di terreni in Comune 
di Terracina e nel suo confinante Co­
mune di S. Felice.

Fra le paludi pontine ed il mare gia- 
ciono secolari dune con altezze varia­
bili fra i 10 ed i 39 metri sul livello 
del mare, coperte di boscaglie semiver- . 
gini e boschi cedui, che madre natura 
ha forniti di fertilità naturale, dirò quasi 
lussuriosa.

Questi terreni sono forniti di buona 
acqua potabile a profondità accessibili 
ai pozzi Nortonordinarl éd'espósti alle 
brezze marine,, mentre sonò protètti 'dalle 
infezioni ’ malariche délié'paludi in parte 
già1 bohificate;' da' un ‘muragliene natu­
rale costituitò1 di forèste torno torno ai 
Vastissimi possessi; 2000' sonò gli ettari 
che costituiscono la prima consegna ed 
altrettanti e più sono già chiesti a com­
pletare la concessione perpetua che il 
comm. Cirio intende mettere a coltivo, 
popolando quella plaga di coloni d’ogni 
provenienza.

Lo scopo, cui da tempo tende il noto 
industriale ed appassionato agricoltore, 
si è di dimostrare come con buona vo­
lontà, perseveranza ed onestà, un pane 
può procurarsi anche in Italia nostra a 
migliaia e migliaia di famiglie, sfruttando 
quanto madre natura.e nella terra e nel 
cielo italiano ha profuso a larghe mani, 
qüahJq noU ' àttendé che la labofiòsà o- 
përai uplohica per’ tràsforìn'arsi; iù ’ bè^ 
nesàè'ré^tòofàlè 'è1 materiale-1;degli : indi­
genti colòni dell’ oggi trasformàbili frà 
pochi anni in'1 agiati IcòntadijiAi;;e ìdfiuri’ 
proprietari, se occorre, di porzioiiCidelle 
terre lavorate.

Faranno pai-tè della colonia, con1 gen­
tile e patriottico pensiero del loro fon­
datore, le famiglie indigenti dei morti, 
feriti e prigionieri nostri sul suolo afri­
càno; poi le famiglie degli emigranti al 
Brasile trattenuti in Italia; poi tfra gli 
indigenti contadini i più bisognosi delle 
diverse provinole italiane.

Ad ogni famiglia è assicurato il viaggio 
gratùito dalla attuale residenza alla fu­
tura, potendo seco portare attrezzi, mo­
biglie e scorte, limitatamente alle pre­
scrizioni che verranno impartite volta 
per volta.

Ad ogni famiglia sarà assegnato un 
appezzamento di terra per costruirvi 
provvisoriamente una capanna, poi una 
casa, secondo piani e tipi già predisposti, 
e coltivarvi per proprio conto quanto 
può essere alla famiglia necessario oltre 
i cereali ed altro, che verranno forniti 
al colono come in appresso.

Pei primi mesi di permanenza alla 
colonia sarà distribuito militarmente il 
vitto ad ogni famiglia, e militarmente 
si intende debba essere regolata la di­
sciplina interna.

Saranno organizzati nella colonia ma-' 
gazzini di approvvigionamento che forni­
ranno al colono tutto ciò che possa oc­
corrergli pei bisogni di una vita mo­
desta e di un trattamento igienico, non- 

.chè quanto a lui potrà occorrere per 
strappare alla terra l’ultima sua parola.
I magazzini stessi poi ritireranno dal 
colono quanto egli in qualunque modo 
ha ottenuto dal terreno affidato alle sue 
cure per una solerte e razionale colti­
vazione.

Ad ogni capo-famiglia sarà aperto un 
conto corrente dalla amministrazione co­
munale, a mezzo di una commissione 
di sorveglianza.

11 funzionamento economico dovrà e- 
splicarsi senza denaro alla mano ; ma 
col solo titolo della ricevuta agricola 
locale. Questa non rappresenterà altro 
valore, se non quello che si è imma­
gazzinato nei singoli terreni. — identi­
ficati per ubicazione, estensione e coltura 
— a mezzo di lavoro, semi, concimi ed 
ogni altro coefficiente di produzione, va­
lore che è rappresentato presuntivamente 
dall’intero prodotto, che da quel terreno 
sarà per ottenersi a coltura compiuta.

Detta ricevuta agricola locale, che 
il comm. Cirio chiama infallibile, esplica 
praticamente quanto la secolare espe­
riènza e la tradizione hanno voluto sin­
tetizzare nei due motti che1 circolano 
nella campagna « chi mangia, paga » 
e « chi lavora.) ha diritto di mangiare ».

Non più v ino acido
^  vedi quarta pagina.

E spos iz ion e  di T o rin o  1 8 9 8
Torino, 15 Ottobre 1896.

Il Comitato Esecutivo di questa Espo­
sizione Generale 1898 ha deliberato l’ap­
palto della costruzione degli edifizi com­
ponenti il primo Lotto, Salone dei Con­
certi e Palazzo delle Belle Arti. Il 
Salone è in istile barocco, ed ambi i 
fabbricati sono fra i più graziosi dell’E­
sposizione e di straordinaria eleganza.

I disegni e i capitolati sono visibili 
per tutto questo mese, e i concorrenti 
all’appalto dovranno presentare le loro 
offerte al Comitato prima delti 3 no­
vembre prossimo. Gli appalti degli altri 
fabbricati avranno luogo nel corso dello 
stesso mese.

Fra pochi giorni incomincieranno nel­
l’amenissimo parco del Valentino, dove 
sorgerà la Mostra, i lavori di sgombro, 
sterro e livellazione, e verso la fine di 
novembre si collocherà solennemente la 
prima pietra.

Per tal modo si assicura un provvi­
denziale lavoro alle imprese di costru­
zione ed alla classe operaia, per l’im­
minente stagione invernale e per un 
lungo periodo di tempo.

È già noto comò sia stato ufficialmente 
stabilito che la I I I  (}ara Nazionale di 
Tiro a Segno si terrà nel 1898 in 
questa città, congiungendo la festa delle 
armi alla festa civile ed a quella del- 
l’ingegnò e del lavoro.

Una parte assai interessante dell’E­
sposizione sarà pur quella riflettente 
l'Arte Drammatica, affidata, com’è. ad 
una Commissione di autori, di artisti e 
di critici drammatici, che raccoglie i più 
bei nomi d’Italia in questo ramo.

La stampa torinese e di fuori ebbe 
recentemente a richiamare l’attenzione 
generale sulla Mostra dei Costumi, in­
dustrie e manifatture caratteristiche 
delle varie 'parti d ’Italia, — una Ser 
zione che eserciterà molta attrattiva.

Giùngono frequènti le adesioni alla 
Esposizióne di Elettricità, che è inter­
nazionale, e l’ultima pervenuta è quella 
dell’importantissima Casa Ganz e C. di 
Budapest;

Biblioteca Circolante
Diamo qiiì’ sotto il titolo ed il numero 

di càtalÒgo delle opere poste testé in 
lettura,:a complemento delle liste già 
pùbblicàte nei numeri precedenti.

, La sède délià biblioteca è sÒbpre nella 
libreria Righetti; il prezzo d’associazione 
di lire cinque per un anno e due per il 
trimestfe.
Ottavi - I  segreti di Don Rebo 657
Ouida - Santa Barbara ete. (testo ingl.) 1669


